
possibile aumento
della biodiversità

aumento del rischio allergico
e cardiorespiratorio

CONDIZIONI NON IDEALI
PER ALCUNE SPECIE

POSSIBILE ESTENSIONE PERIODO UTILE
DI MANUTENZIONE

aumento rischio incendi
nel periodo estivo

INCREMENTO DEL RISCHIO
DI ANOSSIE

Incremento dei fenomeni di dissesto a dinamica veloce e 
riduzione vocazionalità turisticaMinore domanda di energia per il 

riscaldamento nel nord italia

possibile incremento turistico
nelle stagioni calde

incremento malattie infettive
da insetti vettori

variabilità RISORSE IDRICHE con alta frequenza 
di piene fluviali alternate a periodi di secca

PISCICOLTURA  ACQUA DOLCE
insorgenza patologie riduzione produttività

POSSIBILE INCREMENTO
VOCAZIONE AGRICOLA

RIDUZIONE PRODUTTIVITà
PER ALCUNE COLTURE

RIDUZIONE QUANTITà E QUALITà
Riduzione quantità e qualità del latte e della 

carne prodotti

INCREMENTO ARIDIFICAZIONE
E PERDITA SOSTANZA ORGANICA

SPOSTAMENTO AREALI DI DIVERSE SPECIE
E DIFFUSIONE SPECIE INVASIVE

Diminuzione dell'attività dei 
fenomeni franosi profondi e di grandi 

dimensioni

Riduzione del degrado dei materiali 
per effetto dei cicli di gelo e disgelo

Aumento danni a case, patrimonio culturale, 
impianti produttivi e infrastrutture

minacceOPPORTUNITÀ

E

D

B

A

C

- 20 giorni/anno
- 19 giorni/anno
- 9 giorni/anno

- 27 mm (%)
- 24 mm (%)
- 25 mm (%)

18 giorni/anno
9 giorni/anno
14 giorni/anno

FD
Giorni con gelo

SU95p
Giorni estivi

Tmean
Temperatura media 

annuale

R20
Giorni di

precipitazioni intense

SP
Cumulata delle

precipitazioni esitve

CDD
Numero max di giorni 
asciutti consecutivi 

WP
Cumulata delle 

precipitazioni invernali

R95p
95° percentile

della precipitazione

10
 g

io
rn

i/a
nno (+/- 2)

28
 mm

16
8 

mm (+/- 47)

18
7 

mm (+/- 61)

economico naturale immobilizzato umano

OPPORTUNITÀ E MINACCE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI | MACROREGIONE 1
PREALPI E APPENNINO SETTENTRIONALE

Foreste Dissesto

medio alta

media

alta

bassa

Desertificazione Ecosistemi
terrestri

TERRA

Ecosistemi
acque interne

medio alta

media

alta

bassa

Risorse idriche

ACQUA

Trasporti Agricoltura
produzione alimentare

Turismo Salute

Acquacoltura
Industrie

pericolose Insediamenti Energia

medio alta

media

alta

bassa

Beni culturali

UOMO

CLUSTER DI ANOMALIE

SCENARIO RCP 4.5

ESPOSIZIONE DEL CAPITALE

Le aree della macroregione 1 presentano valori di propensione al rischio molto 
eterogeni. Valori di propensione al rischio alti e medio-alti sono localizzati in 
prevalenza nelle provincie centro-settentrionali e nord-occidentali caratteriz-
zate da impatti potenziali molto alti e bassa capacità adattativa.

LIVELLO DI PERICOLOSITÀ / SENSITIVITÀ

basso

intermedio

alto



Trasporti Agricoltura
produzione alimentare

Turismo Salute

Acquacoltura
Industrie e infrastrutture

pericolose Insediamenti Energia

medio alta

media

alta

bassa

medio alta

media

alta

bassa

Ecosistemi
acque interne

Risorse idriche

Foreste Dissesto

medio alta

media

alta

bassa

Desertificazione Ecosistemi
terrestri

Beni culturali

ONDATE DI CALORE
IN AMBITO URBANO

incremento aree vocate  per vegetazione 
sclerofilla e latifoglie

ESTENSIONE PERIODO UTILE
DI MANUTENZIONE

aumento della temperatura
di raffreddamento degli impianti

Aumento rischio blackout anche per 
aumento domanda energia in estate

AUMENTO DURATA DEI PERIODI
DI MAGRA IN ESTATE

RIDUZIONE PRODUTTIVITà
PER ALCUNE COLTURE

POTENZIALE AUMENTO PRODUTTIVITà
PER ALCUNE COLTURE

Riduzione quantità e qualità del 
latte e della carne prodotti

INCREMENTO ARIDIFICAZIONE
E PERDITA SOSTANZA ORGANICA

Aumento rischio dissesto vicino ai 
bacini e piene invernali

INSEDIAMENTO
DI SPECIE ALLOCTONE

perdita di habitat
e funzionalità ecosistemica

Danni alle infrastrutture di trasporto, agli 
impianti produttivi al patrimonio culturale

Aumento rischio incendi in 
primavera e riduzione della 

biodiversità forestale

aumento del rischio allergico
e cardiorespiratorio

D

B

A

E

C

40
 g

io
rn

i/a
nno (+/- 8)

14
.6

 °C
 (+/- 0.7)

50
 g

io
rn

i/a
nno (+/- 13)

- 27 mm (%)
- 18 mm (%)
- 25 mm (%)

- 4 mm (%)
- 5 mm (%)
8 mm (%)

18 giorni/anno
12 giorni/anno
14 giorni/anno

FD
Giorni con gelo

SU95p
Giorni estivi

Tmean
Temperatura media 

annuale

R20
Giorni di

precipitazioni intense

SP
Cumulata delle

precipitazioni esitve

CDD
Numero max di giorni 
asciutti consecutivi 

WP
Cumulata delle 

precipitazioni invernali

R95p
95° percentile

della precipitazione

economico naturale immobilizzato umano

OPPORTUNITÀ E MINACCE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI | MACROREGIONE 2
PIANURA PADANA, ALTO VERSANTE ADRIATICO, AREE COSTIERE CENTRO MERIDIONE

TERRA

ACQUA

UOMO

minacceOPPORTUNITÀ

CLUSTER DI ANOMALIE

SCENARIO RCP 4.5

ESPOSIZIONE DEL CAPITALE

Le aree della macroregione 2 presentano valori di propensione al rischio alti e 
medio-alti localizzati in prevalenza nelle provincie centrali e meridionali 
caratterizzate da impatti potenziali molto alti e bassa capacità adattativa.

Minore domanda di energia per il 
riscaldamento nel nord italia

Diminuzione dell'attività dei fenomeni 
franosi profondi e di grandi dimensioni

LIVELLO DI PERICOLOSITÀ / SENSITIVITÀ

basso

intermedio

alto



Foreste Dissesto

medio alta

media

alta

bassa

Desertificazione Ecosistemi
terrestri

Ecosistemi
acque interne

medio alta

media

alta

bassa

Risorse idriche

Trasporti Agricoltura
produzione alimentare

Turismo Salute

Acquacoltura
Industrie

pericolose Insediamenti Energia

medio alta

media

alta

bassa

Beni culturali

Incremento delle aree potenzialmente ideali 
per rovere e farnia, abete bianco, 

vegetazione sclerofilla sempreverde 

Ondate di calore in ambito urbano e 
rischi connessi alla carenza idrica

aumento domanda energetica
per il raffrescamento estivo

CONDIZIONI NON IDEALI
PER ALCUNE SPECIE

Incremento aridificazione dei suoli e 
perdita di sostanza organica

insorgenza di malattie e maggiori costi per 
l'ossigenazione delle vasche di allevamento

ESTENSIONE PERIODO UTILE
DI MANUTENZIONE

vocazione al turismo estivo
delle aree urbane ad altitudini elevate

Incremento incidentalità e 
allagamenti, eventuali 

cedimenti delle infrastrutture 
di trasporto

POSSIBILE INCREMENTO
VOCAZIONE AGRICOLA

variazione disponibilità
risorse idriche

DIFFUSIONE SPECIE INVASIVE
ED ESTINZIONI LOCALI

incremento fenomeni di dissesto in bacini 
di piccole di dimensioni

DIMINUZIONE TURISMO INVERNALE
PER RIDOTTA COPERTURA NEVOSA

incremento malattie infettive
da insetti vettori

Si accorcia il periodo in cui sarà 
necessario accendere il riscaldamento

Diminuzione dell'attività dei fenomeni 
franosi profondi e di grandi dimensioni

Riduzione del degrado dei materiali 
per effetto dei cicli di gelo e disgelo

Riduzione mortalità/morbilità 
da "cold stress"

D

B

A

E

C

FD
Giorni con gelo

SU95p
Giorni estivi

Tmean
Temperatura media 

annuale

R20
Giorni di

precipitazioni intense

SP
Cumulata delle

precipitazioni esitve

CDD
Numero max di giorni 
asciutti consecutivi 

WP
Cumulata delle 

precipitazioni invernali

R95p
95° percentile

della precipitazione

- 19 giorni/anno
- 20 giorni/anno

- 24 mm (%)
- 15 mm (%)

- 2 mm (%)
- 8 mm (%)

19
 mm

76
 m

m (+/- 28)

18
2 

mm (+/- 55)

38
 g

io
rn

i/a
nno (+/- 9)

economico naturale immobilizzato umano

La macroregione 3 è caratterizzata da valori di propensione al rischio molto 
eterogenei. In particolare un’alta propensione al rischio si riscontra nelle 
provincie meridionali e nord-occidentali caratterizzate da impatti potenziali 
molto alti e capacità adattativa bassa. Valori di propensione al rischio medio-
bassi, invece, si riscontrano per lo più nelle provincie centro-orientali.

OPPORTUNITÀ E MINACCE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI | MACROREGIONE 3
APPENNINO CENTRO MERIDIONALE

TERRA

ACQUA

UOMO

minacceOPPORTUNITÀ

CLUSTER DI ANOMALIE

SCENARIO RCP 4.5

ESPOSIZIONE DEL CAPITALE

LIVELLO DI PERICOLOSITÀ / SENSITIVITÀ

basso

intermedio

alto



Foreste Dissesto

medio alta

media

alta

bassa

Desertificazione Ecosistemi
terrestri

Ecosistemi
acque interne

medio alta

media

alta

bassa

Risorse idriche

Trasporti Agricoltura
produzione alimentare

Turismo Salute

Acquacoltura
Industrie

pericolose Insediamenti Energia

medio alta

media

alta

bassa

Beni culturali

aumento
della biodiversità

RIDUZIONE COPERTURA NEVOSA
E IMPATTI SUL TURISMO

disponibilità idrica variabile
e impatti sull’idroelettrico

aumento vocazione
al turismo estivo

Scioglimento del permafrost e danni 
ad infrastrutture di trasporto e 

manufatti archeologici

accentuato rischio di valanghe e 
frane

Diffusione specie invasive, modifica 
degli habitat ed estinzioni locali

possibile incremento
vocazione agricola

aumento rischio incendi
boschivi

Minore domanda di energia per il 
riscaldamento nel nord italia

Effetti positivi sui tempi di 
costruzione e manutenzione di 

strade e ferrovie

D

B

A

E

C

5.
7 

°C
 (+/- 0.6)

15
2 

gi
or

ni/
anno (+/- 12)

28
6 

mm (+/- 56)

14
3 

mm (+/- 47)

SP
Cumulata delle

precipitazioni esitve

CDD
Numero max di giorni 
asciutti consecutivi 

WP
Cumulata delle 

precipitazioni invernali

R95p
95° percentile

della precipitazione

- 20 giorni/anno - 21 giorni/anno

FD
Giorni con gelo

SC
Copertura nevosa

Tmean
Temperatura media 

annuale

R20
Giorni di

precipitazioni intense

economico naturale immobilizzato umano

Le aree della macroregione 4 sono caratterizzate da valori di propensione al 
rischio medi e medio-bassi presentando impatti potenziali medio-bassi e capac-
ità adattiva tendenzialmente medio-alta

OPPORTUNITÀ E MINACCE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI | MACROREGIONE 4
AREA ALPINA

TERRA

ACQUA

UOMO

minacceOPPORTUNITÀ

CLUSTER DI ANOMALIE

SCENARIO RCP 4.5

ESPOSIZIONE DEL CAPITALE

LIVELLO DI PERICOLOSITÀ / SENSITIVITÀ

basso

intermedio

alto



Foreste Dissesto

medio alta

media

alta

bassa

Desertificazione Ecosistemi
terrestri

Ecosistemi
acque interne

medio alta

media

alta

bassa

Risorse idriche

Trasporti Agricoltura
produzione alimentare

Turismo Salute

Acquacoltura
Industrie

pericolose Insediamenti Energia

medio alta

media

alta

bassa

Beni culturali

Ondate di calore in ambito urbano e 
rischi di malattie cardiorespiratorie

ESTINZIONI LOCALI
E DIFFUSIONE DI SPECIE INVASIVE

diminuzione del fabbisogno
per riscaldamento

aumento della biodiversità
in zone forestali

Estensione periodo utile di 
costruzione e manutenzione

aumento erosione
per eventi siccitosi

insorgenza di malattie E MAGGIORI 
COSTI PER L’OSSIGENAZIONE

Disponibilità variabile delle risorse 
idriche e riduzione della produzione 

idroelettrica

incrementato rischio di valanghe e 
frane e danni alle infrastrutture

POTENZIALE INCREMENTO
DELLA VOCAZIONE AGRICOLA

incremento malattie infettive
da insetti vettori

Aumento presenze turistiche nel 
periodo estivo, 

specialmente nelle Alpi

Turismo montano fortemente 
minacciato

Riduzione del degrado dei materiali 
per effetto dei cicli di gelo e disgelo

D

B

A

E

C

FD
Giorni con gelo

SU95p
Giorni estivi

Tmean
Temperatura media 

annuale

R20
Giorni di

precipitazioni intense

SP
Cumulata delle

precipitazioni esitve

CDD
Numero max di giorni 
asciutti consecutivi 

WP
Cumulata delle 

precipitazioni invernali

R95p
95° percentile

della precipitazione

- 19 giorni/anno
- 20 giorni/anno

- 24 mm (%)
- 15 mm (%)

- 2 mm (%)
- 8 mm (%)

40
 mm

21
 g

io
rn

i/a
nno (+/- 3)

32
1 

mm (+/- 89)

economico naturale immobilizzato umano

OPPORTUNITÀ E MINACCE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI | MACROREGIONE 5
ITALIA SETTENTRIONALE

TERRA

ACQUA

UOMO

minacceOPPORTUNITÀ

CLUSTER DI ANOMALIE

SCENARIO RCP 4.5

ESPOSIZIONE DEL CAPITALE

La macroregione 5 presenta valori di propensione al rischio prevalentemente 
medi e medio-bassi essendo caratterizzata da provincie con impatti potenziali e 
capacità adattativa medi e medio-bassi. Alti valori di propensione al rischio si 
riscontrano solo in alcune provincie nord-occidentali caratterizzate da impatti 
potenziali molto alti e capacità adattativa bassa

LIVELLO DI PERICOLOSITÀ / SENSITIVITÀ

basso

intermedio

alto



Foreste Dissesto

medio alta

media

alta

bassa

Desertificazione Ecosistemi
terrestri

Ecosistemi
acque interne

medio alta

media

alta

bassa

Risorse idriche

Trasporti Agricoltura
produzione alimentare

Turismo Salute

Acquacoltura
Industrie e infrastrutture

pericolose Insediamenti Energia

medio alta

media

alta

bassa

Beni culturali

incremento aridificazione dei suoli
ed erosione terreni agricoli collinari

incremento areali 
vegetazione sclerofilla

INCREMENTO FENOMENI DI DISSESTO
NEI BACINI RIDOTT

Rischio blackout nel periodo estivo per 
incremento domanda energia, perdite di 
trasmissione e riduzione dell'offerta

PER INCREMENTO DOMANDA ENERGIA

ESTINZIONI LOCALI
E DIFFUSIONE DI SPECIE INVASIVE

incremento delle richiestre
idriche per le colture in asciutto

Riduzione produttività dei sistemi 
pastorali estensivi e di diverse 

culture agricole

Aumento rischio incendi boschivi e 
contrazioni degli areali

suscettibilità alle malattie
per specie da molluschicoltura

RIDUZIONE VOCAZIONE TURISTICA
PER DISCOMFORT ESTIVO

Espansione termica delle 
infrastrutture in estate e rischio di 

allagamento in inverno

aumento del rischio allergico
e cardiorespiratorio

Peggioramento condizioni ecologiche 
e idrogeologiche dei bacini

Aumento stress meteorologici su 
materiali e siti

D

B

A

E

C

FD
Giorni con gelo

SU95p
Giorni estivi

Tmean
Temperatura media 

annuale

R20
Giorni di

precipitazioni intense

SP
Cumulata delle

precipitazioni esitve

CDD
Numero max di giorni 
asciutti consecutivi 

WP
Cumulata delle 

precipitazioni invernali

R95p
95° percentile

della precipitazione

- 5 mm (%)
8 mm (%)

12 giorni/anno
14 giorni/anno

- 18 mm (%)
- 25 mm (%)

70
 g

io
rn

i/a
nno (+/- 16)

16
°C

 (+/- 0.6)

21
 m

m (+/- 13)

3 
gi

or
ni/

anno (+/- 1)

19
 mm

economico naturale immobilizzato umano

ESPOSIZIONE DEL CAPITALE

OPPORTUNITÀ E MINACCE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI | MACROREGIONE 6
AREE INSULARI ED ESTREMO SUD ITALIA

TERRA

ACQUA

UOMO

minacceOPPORTUNITÀ

CLUSTER DI ANOMALIE

SCENARIO RCP 4.5

La macroregione 6 presenta prevalentemente propensione al rischio media e 
medio-bassa essendo caratterizzata da provincie con impatti potenziali medio e 
medio-basse e capacità adattativa che varia da medio-bassa a medio alta.  
Eccezioni si riscontrano in alcune provincie della Calabria che presentano, 
invece, propensione al rischio alta e medio-alta

LIVELLO DI PERICOLOSITÀ / SENSITIVITÀ

basso

intermedio

alto



Zone costiere Acquacoltura Pesca marittimaEcosistemi
marini

medio alta

media

alta

bassa

Beni culturali

Zone costiere Acquacoltura Pesca marittimaEcosistemi
marini

medio alta

media

alta

bassa

Beni culturali

LIVELLO DI PERICOLOSITÀ / SENSITIVITÀ

LIVELLO DI PERICOLOSITÀ / SENSITIVITÀ

PENETRAZIONE
DI SPECIE ALIENE 

perdita
di produttività 

RIDUZIONE DELLA CRESCITA 
per specie da molluschicoltura

INCREMENTO DEL RISCHIO
EROSIONE E INONDAZIONE

INCREMENTO DEL RISCHIO
DI ANOSSIE

INCREMENTO
delle patologie

nuovi rapporti
di competizione e cooperazione

EROSIONE DELLE COSTE IN PROSSIMITà
DEGLI INSEDIAMENTI

NUOVI RAPPORTI DI COMPETIZIONE
E COOPERAZIONE TRA SPECIE

PENETRAZIONE DI SPECIE ALIENE
ALLE BASSE LATITUDINI

RIDUZIONE DI SPECIE TARGET
DELLA PESCA

AUMENTO PATOGENI E MODIFICAZIONE 
DEGLI AREALI DISTRIBUTIVI

danni strutturali e perdita 
irreversibile di monumenti  e siti

danni strutturali e perdita 
irreversibile di monumenti  e siti

OPPORTUNITÀ MINACCE

OPPORTUNITÀ MINACCE

B

A

C

- 0
,22

9 mm

18
.2 °C

1,2 °C
1,5 °C

SST
Temperatura media 

superficiale

0,09 m
0,069 m

SSHA
Innalzamento livello 

del Mare

B

A

C

- 0
,19

4 mm

19
.6 °C

1,2 °C
1,3 °C

SST
Temperatura media 

superficiale

0,09 m
0,068 m

SSHA
Innalzamento livello 

del Mare

OPPORTUNITÀ E MINACCE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI | MACROREGIONE MARINA 1
ADRIATICO, LIGURE, TIRRENO CENTRO SETTENTRIONALE, SARDEGNA SETTENTRIONALE E OCCIDENTALE

OPPORTUNITÀ E MINACCE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI | MACROREGIONE MARINA 2
IONIO E TIRRENO

CLUSTER DI ANOMALIE

1987-2010

2021 - 2051 vs 1981 -2010

CLUSTER DI ANOMALIE

1987-2010

2021 - 2051 vs 1981 -2010

MARE

MARE


